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DISEGNO DI LEGGE 

 

ART. 1 

(Obbligo di riferire la notizia del reato) 

1. All’articolo 347 del codice di procedura penale, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, al comma 3, dopo le 

parole «se si tratta di taluno dei delitti indicati nell’articolo 407, comma 2, 

lettera a), numeri da 1) a 6)», sono inserite le seguenti: «o di uno dei delitti 

previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-

octies e 612-bis del codice penale, nonché dall’articolo 582 del codice penale 

nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5, 

5.1, e 577, primo e secondo comma, del codice penale». 

 

ART. 2 

(Assunzione di informazioni) 

1. All’articolo 362 del codice di procedura penale, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, dopo il comma 1-bis, è 

aggiunto il seguente: 

«1-ter. Quando si procede per i delitti previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 

609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis del codice penale, nonché 

dall’articolo 582 del codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 

576, primo comma, numeri 2, 5, 5.1, e 577, primo e secondo comma, del codice 

penale, il pubblico ministero assume informazioni dalla persona offesa e da chi ha 

presentato denuncia, querela o istanza entro il termine di tre giorni dalla iscrizione 

della notizia di reato, salvo che sussistano imprescindibili esigenze di tutela della 

riservatezza delle indagini, anche nell’interesse della persona offesa.». 

 

ART. 3 

(Atti diretti e atti delegati) 

1. All’articolo 370 del codice di procedura penale, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, dopo il comma 2, sono 

inseriti i seguenti: 

«2-bis. Se si tratta di uno dei delitti previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 

609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis del codice penale, nonché 
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dall’articolo 582 del codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 

576, primo comma, numeri 2, 5, 5.1, e 577, primo e secondo comma, del codice 

penale, la polizia giudiziaria procede senza ritardo al compimento degli atti 

delegati dal pubblico ministero. 

2-ter. Nei casi di cui al comma 2-bis, la polizia giudiziaria pone senza ritardo a 

disposizione del pubblico ministero la documentazione dell’attività nelle forme e 

con le modalità previste dall’articolo 357.». 

 

ART. 4. 

(Formazione degli operatori di polizia) 

 

1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Polizia di 

Stato, l’Arma dei Carabinieri e il Corpo di Polizia Penitenziaria attivano presso i 

rispettivi istituti di formazione specifici corsi, rivolti al personale che esercita 

funzioni di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria in relazione alla prevenzione 

e al perseguimento dei reati di cui agli articoli 1, 2 e 3 o che interviene nel 

trattamento penitenziario delle persone per essi condannate. La frequenza dei corsi 

è obbligatoria per il personale individuato dall’amministrazione di appartenenza. 

2. Al fine di assicurare l’omogeneità dei corsi di cui al comma 1, i relativi contenuti 

sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con i 

Ministri per la pubblica amministrazione, dell’interno, della giustizia e della difesa. 

 

ART. 5 

(Clausola d’invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 

interessate provvedono ai relativi adempimenti con le risorse umane, strumentali e 

finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 


